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1204 IL SOLDATO SVIZZERO

riHOITRA ITARIE DEI IHI El Tl TICIN Ell

Organizzafa dal Cdo. Br., la I.® Mo-
sfra d'Arte dei Militi Ticinesi è stata

aperta il 19 luglio u. s. nei locali delle
Scuole Sud in Bellinzona. Vi parted-
pano esattamente 43 artisti, tutti militi,
con un complesso di più di 110 lavori.

La Mostra è basata sul criterio di ac-
cogliere con la massima obbiettività
ogni tendenza e scuola; respinge pe-
rô quelle opere che per banalité o di-
lettantismo si dimostrano artisticamente
insufficient, o che sono contrarie al
sentimento patriottico. Gli scopi di
quesfa Mostra sono sfati illustrati dal
Sig. Col. Vegezzi nel suo discorso di
apertura. Gli obblighi militari, egli ha

detfo, hanno richiamafo i nostri arfisti
sotfo le armi. Per la dimesfichezza che
essi hanno col volto del paese, gli ar-
tisti sono nelle migliori condizioni per
amarlo più degli altri citfadini. II Co-
mando con questa esposizione ha vo-
luto dimostrare agli artisfi che, nel

pieno fervore della preparazione e
délia disciplina militari, le autorité non
perdono di vista i problemi della bel-
lezza in arte e il problema economico
che assilla fanfe nostre forze lavora-
five nel campo dell'arfe.

I nomi dei migliori artisfi ticinesi e
di qualche confederato risiedente nel
Ticino figurano fra gli espositori. Alla
Mostra sono stati aggiunti anche i boz-
zetti di concorso per l'atfresco della
Cappella al Monte Ceneri. La Giuria
ha distribuito quattro distinzioni nel-
l'ordine seguenfe: Filippini, Salati, Mo-
despacher, Olgiati. AI primo sarè at-
fidata anche l'esecuzione dell'affresco.

Cerfo, il tema imposfo dalla Giuria,
il Beafo Nicoiao della Flüe quale capi-
tano degli unterwaldesi, non era privo
di difficolfè e di problemi: saper tra
l'altro conciliare e fondere lo spirifo
religioso dell'asceta con il guerriero e
il capo. II Filippini, come del resto
tutti gli altri premiati, hanno sapufo
soddisfare. II bozzefto del Filippini
non manca di pregio, ed è perfetta-
mente svolto con quella caratferistica
che fa distinguere l'autore da tutti gli
altri: un qualche cosa di fra l'anfico e
il trascendentale, tra la tradizione e lo
sforzo per superarla. La ricerca del co-
lore e dell'effetto, il lavorio di prepa-
razione, infine la concezione sfessa del
personaggio nella sua apparente sta-

ticitè, conferiscono all'opera del Filip-
pini un'impronta di personalitè forte
che lascia ben pensare anche per i suoi
lavori nell'avvenire. Basti osservare i

suoi quadri presenfafi alla Mostra, e

specialmente il Ritratto del pit-
tore agli arresti e le Tenta-
zioni del Beato Nicoiao per
vedere riflessi le sue note e la sua
tecnica sempre in via di continuo svi-
luppo arfistico. Anche la silografia I I

soldafo morente come pure l'af-
fresco La famiglia del soldato
sono degne di menzione.

Il Salati, un giovane poco più che
ventitreenne, sa giè imporsi. Il suo
bozzetto, piuffosto scenico e bizanti-
neggiante, ha colori molto vivi e info-
nati; peccafo non sappia rendere i

medesimi toni nell'affresco. Sfrana an-
cora presso il Salati la differenza tra il

pittore e l'affreschisfa. I suoi quadri
a olio, e specialmente Tra i f i o r i e

Claudine sono tra i suoi migliori
per freschezza e spontanéité. Del Mo-
despacher, un pittore ormai formafo,
ammiriamo tra le opere della Mostra
una R o n d a dai toni pacafi e profon-
di; ben risolto ci sembra il problema
dell'ombra nella notte. Il suo affresco

per la Cappella risenfe molto dell'Hod-
1er, caratferistica d'altronde di tutte le
figure del Modespacher.

Ottorino Olgiati è pure un giovane
che potrè dare molto. Il suo affresco,
sopraffuffo il deftaglio, porfano netfi i

segni di una tecnica sicura e raffi-
nata. I quadri Riflessi e La casa
del curato lo scoprono uno studio-
so della natura, molto sensibile e co-
scienzioso.

Il Cleis présenta quaffro paesaggi
(due acquarelli e due olii); buoni so-
prattutfo il Vecchio gelso; Muss-
feld è un offimo acquarellista, origi-
nale e ricco di colori. Piace il suo
Pesco in fiore e Sole e neb-
b i a. Galli è un pô freddo, pur non
mancando di vigoria; sa tuttavia man-
tenersi sempre fra i migliori arfisti no-
stri. Ribola offre tre paesaggi caldi e
sontuosi; Morenzoni due paesaggi e

un 'ritratto; migliore di tufte è certa-
mente il quadretto P e s c i reso con
buona plasticité, morbidezza e intona-
zione di colore. Mordasini di Ascona è

ancora un po freddo; si dimostra perô
felice nella scelta dei soggefti che sa

ridare con acuto senso di penetrazio-
ne. Pauli di Caviglione è un verista
dalle tinte sgargianfi e audaci; piace
Francesco e Primavera, que-
st'ultimo uno studio di colori. Accanto
a Pauli, per un certo senso di verismo
possiamo porre il Cassina, che rivela
una profonda preparazione accademi-
ca. Le sue opere esposte, cosi diverse

l'una dall'alfra, lo svelano giovane sfu-
dioso e tenace, che certo non manche-
ré di affermarsi.

Chiattone si présenta con la sua ar-
te giè nota; buoni i due paesaggi a

tempera. Silvesfro Mondada ha un
Motivo a Rivapiana e una mo-
vimentafa scena di Pescafori: boz-
zefto forte e originale. Buono anche il
Maccagni, specialmente con la Na-
tura morta e la tempera Bianca.
Arrigo Anacleto sa imporsi per pie-
nezza di sensibilité e per la sua mira
all'anima del soggetfo. Anche questo
è un giovane che aspettiamo al varco
di nuove affermazioni.

L'unico musaico esposto alla Mostra'
è opera di Filippo Boldini: I d u e d i -
scepoli sulla via di Emmaus.
Il carattere conferito a questo bozzetto
è altamente spirituale; non è difficile
scorgere nella nuova attivitè del Bol-
dini un notevole progresso, confron-
tando questo musaico con il Pegaso
presentato al concorso per la biblio-
teca di Lugano.

Notari ha tre paesaggi ben risolti,
Taddei due bozzetfi di cui F i e n a -
g i o n e è di un delicafo impressionis-
mo, Vogel un paesaggio di montagna,
Saporiti uno studio di Madré, Sar-
toris un olio Ora serena dalle tinte
evanescenti e di una viva espressione.
Rileviamo ancora Luigi Leoni, Scala,
Sartori Eligio molto delicafo nella sua

Graziella, e ancora la signorina
Fiori, Zeli, Valsecchi.

Nel bianco e nero piacciono le silo-
grafie di Giovanni Bianconi, originale
nella scelta del soggetfo; ben riusciti
anche gli schizzi a penna T e r r i t o -
r i a I i. Ubaldo Monico migliora sem-

pre (S o g n o è senza dubbio una
delle sue migliori produzioni); anche
Cambin, con Lugano da un bal-
cone, molto curato nei particolari e
nella tecnica del disegno, benchè di-
fetfi un poco nella prospetfiva.

La scultura è certamente la parte
meglio rappresentata; basti il nome di
Remo Rossi con Paesanella, Re-
becca, Torso e Venere gia-
cente; Genucchi soprattutto con
San Giovannino e Masc he r a
d i giovane; Mario Bernasconi, for-
te e ben studiafo con MaxHubere
R e c I u t a delicafo e fine nel R a -
g a z z o.

Nel complesso, la Mosfra raccoglie
quanfo di meglio nel campo artistico
sia stato prodotto in questi tempi nel
Ticino. E il consenso da parte dei com-
petenti e del pubblico non è mancato
in Bellinzona, corne siamo certi non
verrè meno a Locarno dove la Mostra
si è trasferita da pochi giorni, e più
tardi a Lugano. Cpl. P. T.
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